L’8ª Borsa di Studio “Francesco Rodella” alla dott.ssa monteclarense Marta Chiarini


Il dott. Antonio Rodella, sponsor della Borsa di Studio, “Coltivo un sogno: costituire una Fondazione per valorizzare i giovani impegnati nella ricerca”. Monsignor Olmi,


“Nei giovani c’è tanto bene, ma purtroppo fa più rumore un albero che cade di tanti alberi che crescono.  Il mio plauso all’idea della Fondazione per rendere più efficace lo sforzo di ciascuno”.
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Sabato 3 dicembre, nella sala consiliare del Comune di Montichiari, si è svolta la cerimonia per la consegna dell’8ª “Borsa di Studio Francesco Rodella”, assegnata quest’anno alla dott.ssa monteclarense Marta Chiarini per il progetto di ricerca dal titolo: Analisi di polimorfismi del gene della Pentraxina3 (PTX3) mediante DHPLC e sequenza in pazienti affetti da fibrosi cistica con o senza infezione da pseudomonas aeruginosa.


Non entriamo nei particolari di una materia tanto complessa e specialistica, che è stata ampiamente illustrata nelle relazioni della mattinata sia dal responsabile di progetto della ricerca, dott. Gianfranco Savoldi, in riferimento alla diagnosi dei difetti genetici nel feto, sia dalla stessa dott.ssa Marta Chiarini.


Il progetto della Chiarini ha precipuamente lo scopo di analizzare casi di pazienti con fibrosi cistica (la malattia genetica a maggior frequenza) seguiti presso la Clinica pediatrica - Spedali Civili e Università degli studi di Brescia, con il supporto dell’Istituto di Medicina molecolare Angelo Nocivelli.


La mattinata è stata arricchita dall’interessante relazione tenuta dal dott. Verdoni e dalla dott.ssa Bolognini, i quali hanno esposto i progressi del progetto vincente la Borsa di studio del 2004: La capsula endoscopica nella diagnosi delle malattie infiammatorie croniche intestinali dell’infanzia. Si è trattato di un “viaggio” veramente emozionante, che ha permesso ai numerosi presenti di seguire le chiarissime immagini, trasmesse dalla capsula dal momento in cui essa viene ingerita dal bambino fino alla sua espulsione; un’indagine endoscopica precisa, praticamente non invasiva, che permette diagnosi sofisticate di malattie infiammatorie dell’apparato intestinale, in particolare nei bambini e negli adolescenti.





Un convegno di alto livello, dunque, organizzato dalle Associazioni AIDO e Davide Rodella con il patrocinio del Comune, della Provincia e della Regione, al quale hanno fatto corona, oltre che un numeroso pubblico, autorità diverse, quali i Presidenti provinciali dell’AIDO e dell’AVIS, Lino Lovo e Camilla Vezzoli, il dott. Sergio Paghera, direttore amministrativo aziendale degli Spedali Civili di Brescia, il sindaco Rosa che ha portato il saluto di apertura con parole di compiacimento e di incoraggiamento, mons. Franco Bertoni, che ha ricordato il commovente caso di due gemelli monteclarensi, da lui battezzati 22 anni fa, affetti fin dalla nascita di fibrosi cistica, ma seguiti e curati attraverso un’esperienza umana significativa che li vede ad oggi in buone condizioni di salute.


Il dott. Antonio Rodella, in apertura, ha ben richiamato i fini della Borsa di studio, ricordandone gli inizi otto fa, gli entusiasmi e le speranze, ripercorrendo le tappe e i lusinghieri successi delle precedenti edizioni e ringraziando quanti hanno incoraggiato e sostenuto il cammino fin qui compiuto. “Credo fermamente  -ha detto Rodella- nel dovere di valorizzare i giovani, di incoraggiarli alla ricerca, anche con esperienze all’estero. Ma sono altresì convinto che le risorse migliori debbano essere da noi sostenute qui, in Italia, nella nostra provincia, e confesso un mio sogno coltivato in proposito: la costituzione di una Fondazione che a Brescia riunisca tutte le Associazioni volontarie esistenti nel campo della ricerca, proprio per valorizzare i giovani”.


Monsignor Olmi ha fatto eco a Rodella, sottolineando le radici che da sempre a Montichiari hanno consentito il sorgere di tante belle iniziative, ed apprezzando soprattutto quelle che, rivolte ai giovani, si propongono di sposare scienza e fede. “Si parla troppo male dei giovani -ha rimarcato mons. Olmi- e non ci si chiede quali sono le cause di certo degrado; ma nei giovani c’è tanto bene, anche se a volte non si vede, perché purtroppo, come si suol dire, fa più rumore un albero che cade di tanti alberi che crescono”. Olmi ha poi espresso un convinto plauso all’idea di una Fondazione proposta da Rodella, invitando le varie realtà ad essere unite per rendere più efficace lo sforzo di ciascuno.


Anche l’on. Maninetti, presente in veste di amico dell’Associazione Rodella, ha condiviso l’opportunità di una Fondazione bresciana nel campo della ricerca.


Ringraziamenti ed auspici per un ulteriore cammino sulla strada intrapresa sono stati espressi dal rag. Renato Baratti, vicepresidente dell’AIDO e dal prof. Giuseppe Baronchelli, presidente dell’Associazione Davide Rodella.


Una giornata, quella di sabato 3 dicembre, all’insegna della monteclarensità, però aperta e proiettata verso valori e ragioni di ampi orizzonti. Insomma, capace di volare alto, con umiltà e collaborazione.


Giliolo Badilini
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